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VERBALE  n.  

 

  L’anno duemilasedici (2016) il giorno 22 mese GIUGNO, si è riunita la II Commissione 

Consiliare, convocata alle ore 10.30, con inizio lavori alle ore 1o.45,  per discutere il  seguente 

o.d.g. : Antenne telefoniche ubicate in agro comune Stefanaconi ma in prossimità all’area urbana 

del Comune di Vibo Valentia e per tutte quelle presenti nel territorio comunale.   

-  
Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario Franco Barbalace 

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri:  

SOSTITUTI 

1 
TEDESCO 

FRANCESCANTONIO 
Presidente P  

2 BUCCARELLI UMBERTO Vice Presidente A Sost. FATELLI Elisa 

3 SERVELLI IVAN Componente P  

4 LO SCHIAVO FILIPPO Componente P  

5 DE LORENZO ROSANNA Componente A  

6 LO BIANCO ALFREDO Componente P  

7 PALAMARA ANGELO Componente A  

8 SCHIAVELLO ANTONIO Componente P  

9 FRANZE’ KATIA Componente P  

10 LO SCHIAVO ANTONIO Componente A Sost. MASSARIA 

11 RUSSO GIOVANNI Componente P  

12 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente P  

13 PILEGI LOREDANA Componente P  

14 LA GROTTA MARIAROS. Componente   A  

15 FALDUTO SABATINO Componente P  

16 PIRO MARIANO Componente  A  

 

Presiede la seduta il presidente TEDESCO FRANCESCANTONIO, il quale, fatto l’appello ed 

accertata la  presenza del numero legale dei partecipanti, dichiara aperta la stessa alle ore 10.45. 



La seduta si apre con lì intervento della commissaria Loredana PILEGI con apertura del tema della 

discussione, i campi elettromagnetici presenti sul territorio. Viene introdotta la tematica relativa al 

sequestro che vi è stato nei giorni corsi delle antenne della telefonia situate vicino al Castello 

cittadino, ma  ubicate nell’agro del Comune di Stefanaconi. “Anche se ricadono in altro Comune 

penso sia doveroso anche per questa città interessarsi attivamente al problema. Chiedo che questa 

commissione si faccia promotrice di qualche iniziativa affinchè queste antenne vengano allocate in 

altre zone o smantellate direttamente. Non lasciamo che la problematica passi inosservata, in quanto 

i campi elettromagnetici che ne derivano sono portatori di gravi malattie”. 

Il Presidente Francescantonio TEDESCO recepisce subito la richiesta sottolineando che: “Si prende 

atto della grave situazione che la commissaria Pilegi ha più volte evidenziato, alla luce anche dei 

sequestri che la Procura ha effettuato in questi giorni e quindi un problema di estrema attualità e 

urgenza e pertanto chiediamo all’Assessore all’Ambiente di acquisire i dati Arpacal e lo invitiamo a 

farsi promotore dell’interlocuzione del Comune di Vibo Valentia con quello di Stefanaconi, 

affinchè possano determinarsi congiuntamente su una diversa allocazione delle antenne per come 

indicato dalla Pilegi, ma anche di fare delle verifiche sulle onde e sulle frequenze delle stesse e per 

tutte le antenne presenti sul territorio comunale. Per quanto riguarda le patologie consequenziali 

oltre a queste verifiche si chiede il rispetto immediato per come allocate alle distanze previste dalla 

norma. Si invita, quindi, l’Assessore e il dirigente a provvedere a breve termine a dare 

comunicazione alla commissione dei risultati conseguiti. Vista la gravità e la fondatezza 

dell’argomento, qualora l’Assessore stesso lo reputi necessario coinvolgere nelle iniziative che 

intende portare avanti per la mitigazione degli eventi, anche questa commissione la quale 

nell’unanimità dei componenti potrà portare validi contenuti, affinchè il problema si affronti per la 

totale risoluzione”. 

Interviene il commissario Giovanni RUSSO: “Problematica che deve avere giusta attenzione. 

Ritengo, conoscendo i tempi del nostro apparato, che questo Consiglio Comunale nella sua 

interezza, deve essere coinvolto ufficialmente direttamente in una seduta apposita con all’odg 

proprio la proposta presentata dalla Pilegi. Questa deve diventare una priorità così come era nel 

programma del Sindaco che addirittura a tal proposito ha dato una delega ad hoc”. 

Il Presidente TEDESCO aggiunge che venga presentata proposta di Odg dall’intera Commissione 

all’unanimità.  

Prende la parola Antonio SCHIAVELLO che dichiara la piena condivisione della proposta 

presentata dalla Pilegi. Stessa condivisione dalla commissaria Katia FRANZE’ su quanto detto 

anche dal Presidente. 

Interviene il commissario Sabatino FALDUTO che nel condividere anch’egli la proposta di Pilegi e 

Russo, aggiunge: “Faccio il mio plauso alla commissaria Pilegi per l’iniziativa intrapresa, in quanto 

più volte ha sollecitato il grave problema, addirittura dalla prima seduta del Consiglio Comunale. E’  



 

quindi veramente urgente riunire l’intero Consiglio comunale e affrontare in tutti gli aspetti il 

problema”. 

Anche il commissario Angelo LO BIANCO si complimenta con la Pilegi e aggiunge: “Sarò il primo 

a firmare l’ordine del giorno e proporremo anche un’attenta e completa analisi anche su altre zone 

del territorio comunale, sui campi magnetici e sulle zone dove passano i cavi dell’alta tensione:” 

A chiudere gli interventi il Presidente TEDESCO che richiede alla segreteria che si impegni a breve 

termine a recuperare presso gli Uffici preposti il regolamento “Gambardella” sulla tutela 

dell’inquinamento acustico e da radiazioni elettromagnetiche sul territorio comunale per portarlo 

agli atti della prossima seduta della commissione. Nello stesso tempo: “Impegno la commissaria 

Pilegi a formulare la proposta a questa commissione per l’esame in aula di un ordine del giorno da 

proporre al prossimo Consiglio Comunale con urgenza e all’unanimità”. 

La seduta si chiude alle ore 11.30.     

 

 

 

 

IL PRESIDENTE                                                                                   IL SEGRETARIO 

Francescantonio TEDESCO                                                                    Franco Barbalace 

 


